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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 7706 del 2012, proposto da: 

Brick Costruzioni S.r.l., in persona del legale rappresentante p.t., rappresentato e difeso dall'avv. Francesco Maria Caianiello, con domicilio eletto presso Angela Fiorentino in Roma, via Ennio Quirino Visconti, 11; 

contro

Il Ministero dell'Interno, in persona del Ministro p.t., e l’U.T.G. - Prefettura di Caserta, in persona del Prefetto p.t, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliata in Roma, via dei Portoghesi, 12; 
il Comune di Pignataro Maggiore, in persona del Sindaco p.t., non costituito; 

per la riforma

della sentenza del T.A.R. per la Campania, Sede di Napoli, Sezione I, n. 2127 del 2012, resa tra le parti, concernente interdittiva antimafia.

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visti gli atti di costituzione in giudizio dell'Avvocatura Generale dello Stato;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale amministrativo regionale di reiezione del ricorso di primo grado, presentata in via incidentale dalla parte appellante;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 14 dicembre 2012 il Cons. Dante D'Alessio e uditi per le parti, l’avv. Gianluca Lemmo, per delega dell’avv. Francesco Maria Caianiello, e l’avvocato dello Stato Tito Varrone;

Considerato che l’appello non risulta, ad un primo sommario esame, assistito di evidenti elementi di fondatezza;

Ritenuto comunque che le questioni oggetto dell’appello devono essere esaminate compiutamente in sede di trattazione del merito;

Considerato che la domanda di sospensione cautelare della sentenza appellata, tenuto anche conto della particolare natura della interdittiva oggetto di impugnazione, non risulta suscettibile di favorevole considerazione.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza)

Respinge l'istanza cautelare (Ricorso numero: 7706/2012).

Dispone la compensazione fra le parti delle spese della presente fase cautelare. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 14 dicembre 2012 con l'intervento dei magistrati:

Pier Luigi Lodi, Presidente

Hadrian Simonetti, Consigliere

Dante D'Alessio, Consigliere, Estensore

Silvestro Maria Russo, Consigliere

Alessandro Palanza, Consigliere
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	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 14/12/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

